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L'abbonamento 
al « F I t l U L [ „ . 

Chi si abbona al Friuli per 
l'anno 190? riceverù il giornale 
gratis du oggi. 

L'abbonamento annuo costa 
lire 16. 

Dirlgara oartailna*Taflia all'AinmiBiBtraxioaa 
<l«l rn'Hli, Via Prafaltura, 8. 

lntei*eR8Ì e cronache ppovìnciall. 
[1 Consiglio Provinoiale 

per lunedi, IG corr., è convocato 
allo ore 11 ant. 

La quistinns manicomiale. 
V. Friuli di ieri o di 

Interessi commerciali. 
Convegno di setaiuoli — I «Magaz­

zini gAnerall friulani» — Invito 
alla disoussione. 

' Dalla consueta relaniùne settima­
nale del nostro « Silh » stralciamo, e 
riportiamo qui a parto, le seguenti 
notizie e considerazioni del oompe-
tenie collaboratore, riohiamandom la 
altentione degli interessati — sem­
brandosi ohe veramente si traiti di 
un vim ed importante interesse in­
dustriale e di proposte ed iniiiative 
di grande rilievo ; 

L'avvenimento, so cosi si può chia­
marlo, dell' òfa spirante settimana, fu 
la riunione dei setaiuoli presso questa 
locale Camera di commercio, allo scopo 
di escogitare qualche mezzo di seria 
importanza, ondo venire in aiuto alla 
tanto bistrattata sin qui, Industria della 
seta. 

Furono varie le discussioni e la mag­
gioranza degli intervenuti propende­
rebbe, anzi assentirebbe, per l'istitu­
zione regionale dei' Magazzini generali 
Triulani, con funzionamento autonomo, e 
con capitali possibilmente friulani. Si 
ventilarono diverse altre idee, sempre 
in embrione, ma non si addivenne a 
nulla di conoreto. 

Crediamo,ohe- sarebbe cosa assai 
,vantaggiosa per. la nostra provincia, 
eccellentemento sericola, una tale isti­
tuzione,, ed è ' d'augurarsi che la pro-
ganda di tale progetto-oontinui costante 
e trovi l'appoggio generale. 

Desiderabile quindi un affiatamento 
fra chi ne ha interesse diretto, ondo 
sperare, ohe l'idea possa tradursi in 
fatto prestamente. 

.A raggiungere lo scopo, occorre la 
buona volontà, nonché l'appoggio e l'In­
tervento di autorevoli persone, che 
portino il loro contributo pel felice 
esito dell'impresa, stata iniziata da 
questa onorevole e benemerita Camera 
di commercio, pel miglioramento del­
l'industria serica. 

Saluteremmo con grande compia­
cenza il risveglio'di sentimenti di so-, 
lidarietk friulana, a difesa d'un prodotto 
estremamente ricco, e di grande bene­
ficio per, là. Provìncia, e citt& nostra, 
centro ^^1 laborioso Friuli. 

All' qpéva, dunque, e ben vengano i 
volonterósi a portare la loro illumi­
nante. parola, ad espórre le loro idee 
pe,r propugnare ,il miglioramento eco­
nomico d'una grande ed estesa falange 
d'industriali. 

Siccome da cosa nasce cosa, cosi 
attuandosi tale progetto, porterebbe 

joscia di necessiti! l'erezione di forni 
.per l'essiccamento all' assoluto dei boz­
zoli, e con esso una tettoia pubblica 
per formare in città il commercio dei 
bozzoli, ridonando con ciò il pristino 
benessere alla capoluogo della provincia 
e favorendo tutte le classi d'esercenti 
in generale. 

V. in altra parte « Corriere commer­
ciale t. 

Il riordinamento della Borsa. 
Homa 13 — A proposito degli an­

nunziati provvedimenti che gli on. Ua-
ceili e Di Broglia preparano per il 
riordinamento delle Borse, si assicura 
ohe la modiilcaKioni più importanti do­
vrebbero essere le seguenti : 

l.Uqqidazione quìndiainale per tutte 
le BQrse; 

2. caiijsioqe rilevante ed in nome 
proprio da parte degli agenti di cambio ; 

3. divieto agli agenti di cambio di 
speculare n ricevere ordini diretti da 
privati.; 

4. divieta :tg|i agont; di cambio di 
ayere uno o più spoi, siano essj sotto 
formio dì procureiteri, banchieri ,ad in­
dustriali. 

A manti ci mandano scritti 
per la pubbMQaziQrie raccoman-
o,<jl,i(tm ì scrivano chiaro, su una 
sòia./adatti di <ciasóun, foglio. 

(Séguito « fine 
glovedli). 

Rosta da esaminare la questiono oco-
nomico-llnanzlaria Uà' aposa.-'coMprosa 
la provvista del mbbiliare, salirebbo a 
circa lire 700 mila, corno apparisco dal 
progotto allegato. Contraeiido un mutuo, 
ammortlzzabilo in SO annl,coll'intei'(>sse 
del 4 e mezzo por cento, compreso le 
imposte, il bilancio avrebbe l'annua ag­
gravio, fra intorossi e quota d'ammor­
tamento, di lira 35421 40: ae amroor-
tizzabllo in 30 anni, l'annualità sarebbe 
di lire 42974.05, 

Ma quali sarebbero le apeso di eser­
cizio^ Da asMunte informazioni e dal-
l'osame dei conti di va il manicomi 
maderni, la Deputazione .li è convinta 
che la retta, nel nuovo istituto, sa­
rebbe di circa lire 1.15, giusta il conto 
di dettaglio, che si alloga (allegato 
terzo), Codesta retta sarebbe superiore 
a quella delle nostre succursali, ' (in 
media di circa lire 1), ma inferiore a 
quelle dell'Ospitalo di Udine (nel 1901 
di lire 1.23, nel 1902 di lire 1.50), di 
S. Sorvolo (nei 1900 di lire 1.30, nel 
1901 di tiro 1.33), e di S, Clemente 
(noi 1900 e nel 1901 di lire 1 28). Per 
il che, tenendo conto che in codesti 
tre ospitali ci sono ora circa la-metà 
dei mentecatti che dovrebbero collo 
carsi nel nuovo manicomio (al 31 a-
gosto 1901 c'erano a San Sorvolo n. 25, 
a S. Clemente n. 47, all'Ospitale di 
Udine n. 43), e r tenuto che in esso 
dovrobboro porsi tutti i ricoverati nei 
tre istituti suddetti, si dove concludere 
ahe, su per giii, lo ' apeso d'esercizio 
rimarrebbero quali sono attualmente. 

Ciò malgrado, non erode la Deputa­
zione che il bilancio provinciale rimar­
rebbe aggravato per cinquanta annidel-
l'annualità inerente al mutuo da con­
trarsi, sebbene, quand'anche si dovesse 
arrivare a tale conseguenza, essa non 
desisterebbe dalle proposte, che sarà 
per farvi, perchè volute da imperiosi 
indiscutibili doveri di umanità e di civiltà, 
di fronte al quali deve venir meno ogni 
considerazione finanziaria. 

Ma, ripetesi, la Deputazione ò con­
vinta che l'annualità suddetta, almeno 
dopo qualche anno, sarebbe paralizzata 
dai vantaggi d'indole economica ohe 
dal nuovo manicomio saranno per do-
rivare: e ciò senza dire che, anzi, 
stando al parere dì taluno specialista, 
il bilancio dovrebbe venire alleggerita. 

Infatti, anzitutto, la Deputazione, die­
tro suggerimento dì competenti persone, 
avrebbe divisato, come risulta dal pro­
gotto, di erigere due padiglioni (una 
per uomini o uno per donne) all'elfetto 
di collocarvi alienati di famiglio agiate 
a pagamento. Ciò eviterebbe a molti la 
necessità di mandare i loro cari in 
altre e non prossime provincie, soste­
nendo spose assai elevato; e porterebbe 
al nostro manicomio un lucro non di-
spregievole, montre cogli stessi medici, 
collo stesso stabilimento idroterapico, 
cogli stessi servizi generali necessari 
p e r i poveri ecc., pur dando agli agiati 
un trattamento migliore, non potrebbe 
a meno di ritrarsi un guadagno di­
screto. 

Altra vantaggio, nou calcolato, dovrà 
ritrarsi dal lavoro dei ricoverati nelle 
varie officine e nella colonia agricola, 
Per non -fare della poosia, la Deputa­
zione si astiene da ogni concreta pre­
visiono, paga di avervi accennato, cosi 
in genere, anche questa, -in massima, 
non discutibile attività. 

In terzo luogo un vantaggio, o di im­
portanza, dovrà derivare dal fatto 
che sai'à un personale eletto e sti­
pendiato dalla Provincia e in con­
tinui contiittl' coi suoi amministratori 
quello che deciderà sugli accoglimenti, 
e sullo dimissioni. Decidere in certi 
casi, se si tratt i 'o meno di ammalato 
ohe veramente debba còllacarsi in ma­
nicomio; ovvero se si tratti o meno 
di guarito al punto che possa licon-
ziarti, è un giudizio dipendente da ap­
prezzamento, che può essere vario. Ora 
senza naturalmente mancare a nessuno 
dei doveri imposti dalla leggo o dalla 
umanità, non potrà a meno di riuscire 
utile un certo rigore nelle accettazioni, 
una certa larghezza nei licenziamenti, 
che; escluso ogni pregiudizio alla si­
curezza pubblica e agli' infelici di cui 
ai tratta',, asiicuri che nessuno, mai, 'si 

trovi in manicomio senza vora neces­
sità. ' 

I<'inalmente e principalmente un van­
taggio dovrà derivare dalle più nume­
rose 0 sollecite guarigioni, por la cura 
.sciontifica prostata. Ciò è ovidente, 
qualora nou si voglia, rinnegando del 
tutto gli insegnamenti della scienza, 
arrivare a tanto scetticismo da ritenere 
inutilo ogni cura II prof, Stefani, in 
una rotazione fatta alla Deputazione 
provinciale di Vicenza nel 1899, con­
statò che le guarigioni sono più nu-
moroao nullo provincie di Dresda e 
Bergamo, provvedute di manicomi pro­
vinciali corrispondenti a tutte lo esi­
genze di cura, di quelle che In altre 
Provincie, quali Padova, Treviso, Man­
tova 0 Udine. Nello due prime (esso 
dice), i licunzinmenti in relazione agli 
ingrusii risultano nnlla mudia degli 
ultimi anni a circa il 75 por conto, 
mentre nelle altro quattro risultano al 
60 per conto. 

Nella provincia di Vicenza poi, con­
frontando il periodo precedente col 
periodo consecutivo all'impianto dì quel 
maiiicomìo, trovasi un aumento nella 
percentuale complessiva delle dimis­
sioni dal 57.2 al 68 per canto. Dati 
analoghi per la provincia di Brencìa 
ha.ottenuto il prof St-ppilli, direttore 
in quel manicomio Ano dalla sua fon­
dazione nel 1801. (Studio statistico, 
clinico, antropologico sulla pazzia nella 
provincia di Brescia, 1899). Anche il 
prof, Antonini scrive alla Deputazione 
che a Broscia e Bergamo nel 1895 al 
1896 CI fu la percentuale di circa il 
7ó per cento di licenziamenti in rap­
porto agli ingressi, e nel 1807 sì sor­
passò I'80 per cento; mentre negli 
stessi anni, a Udine, il rapporto fu del 
57 a 61 per cento. 

Infatti dalle nostre stntlsticheemerge 
olle nel 1896 entrarono 362 e furono 
licenziati 186, circa il 51 per conto; 
nel, 1897, entrarono 339, furono licen­
ziati '206, circa il .61 per cento; nel 
1898 entrarono 462, furono licenziati 
25'2-, circa il 54'por-cento ; nel 1899 
entrarono 398, furono licenziati 233, 
circa il 64 per cento; nel 1900 entra­
rono 405, furono licenziati 267, circa 
il 66 per cento. Nel giorno della di­
scussione poi speriamo di ofTrirvi degli 
altri dati statistici sull'efficacia della 
cura adottata nei nuovi manicomi, aven­
doli richiesti a varie provincie. 

Da tutto il premesso consegue che 
è ben lungi dagli- ìqtendìifipnti della 
Deputazione provin'éiale di sopprimere 
il sorvizio delle succursali. L'erigendo 
manicomio dovrebbe accogliere soltanto 
350 maniaci, fra cui, come sì disse, 
tutti quelli oggi collocati negli Ospitali 
di Udine, di "S. Sorvola e dì S. Cle­
mente di Venezia. Dunque lo succur­
sali non avrebbero cho un centinaio 
circa di maniaci meno d'ora, (fra cui 
quelli più agitati, che in esse distur­
bano anche gli altri^ .tenza diro che, 
pur troppo, il numero dei mentecatti è 
in continuo aumento. 

Né le potrà danneggiare l'accogli­
mento di alcuni alionatì paganti (al mas­
simo 36 fra uomini e donne), perchè 
le relative piazze, stanto la retta ele­
vata in confronto con quella dello suc­
cursali, non faranno che trattenere in 
provincia pazzi che ora si mandano 
fuori della stessa. 

Le znlmu agrarie per 
A Maniago e a Panna parlerà il dótt 

Tonizzo sul tema i « Prati naturali ed 
ariificiali t • 

a Martignaooo, Il dott. Fileni sul 
tema ; « Jja Cassa nazionale di pre­
videnza e la pensione pei contudinio. 

Un'ultiipa osservazione. Il prof. Pen­
nato, dirot!tore dell'Ospitalo, autorizza 
la Deputazione a dichi'ài'are essere im­
possibile ohe quell'istituto continui a 
tenersi in seno gli alienati, cho distur-
bapo molto gli infermi ; per il che è 
certa oh? tra breve varrebbe alla Pi'o-
-vinoia la intimazione di provvedere 
altrimenti ai mentecatti poveri. Ed al­
lora ad un taanicomio si dovrebbe pen­
sare per assoluta materiale necessità, 

Così la Relaisioiie couclude propoaendo al 
CoQiìglio l'ordina del giorno ohe già pubbli­
cammo. 

S. Danieloi 13 — Forni Comunali. 
— Il Consiglio del nostro Comune ha 
deliberato a piani voti di ' istituire un 
Forno autonomo. Sappiamo pure che 
dietro intelligenze passate tra il nostra 
Manzini e la Congregazione di carità 
d'Acquaviva delle Fanti (Bari), si é ap­
provata colà la costituzione di un 
forno rurale autonomo col sussidia di 
tutti gli enti del paeao e con l'appro­
vazione della II. Prefettura e della 
Giunta Amministrativa di quella Pro­
vincia. Ora non si aspetta che il fun­
zionamento. 

T a n c e n t o • Buia 1 
Per una lacuna nella viabilità friulana, 

((ScUalionuione al Fainu). 
Papflnìplaoal p e « t « s a l e u i ! 

Al ben nolo sig. T. C (te conoss:), 
mascherina!) rispondo elio... non ri­
spondo alle inconcludenti oalosolorie. 

Però, per non fargli perdere sover­
chio tempo nell'afTannosa ricerca del-
\'&lettico fra lo gentili mura di Tar-
conto e precisamente nello cappellanie 
0 nelle sagrestie, gli dichiarerò qui 
cho ha pescato,,, un granohiano grossa 
grosso. 

Chi scrivo queste righe non è un 
reverendo ( . . . . magari I) né tampoco 
laroentinó; è laico, laicissimo ed e 
udinese puro sangue, nato e domiciliato 
a Udine. Si credo però in diritto di 
di trattare le questioni d'intoresae pub­
blico anche quando esulano dal con­
fini della sua città, perchè ha un alto 
concotto della stampa e la credo desti­
nata ad aiutare tutto le utili iniziative 
obbiettivamente, senza asservirsi cioè 
all'inti'rosao personale e particolare di 
Cai e di Tizt, siano questi poveri o 
ricchi, corrispondenti o analDiboti. 
Ho poi fiducia ohe della mia obbiettività 

ala una valida garanzia il completo di­
sinteresse di fatto Del resto se il sig. 
T 0, non mi ponoaco (me ne importa 
.. cosi cosi !) il mio pseudonimo non è 
nuovo ai lettori del Frittli: 

In quanto a credermi ignorante del­
l'argomento, è questione... di gusti ! 

Veda T 0., so tanto, che giorni sono 
già ero pronto a camnffiirmi da prete 
tarcentino e andare a Buia dal signor 
T. G. a sentire le irruenti perorazioni 
por la strada t: del Privilegio*. 

E basta coi pettegolezzi; a giorni di­
mostrerò obbiettivamente ciò ohe ho 
promesso di dimostrare con dati e cifre 
precise. 

Udina, IS dicembre 1901. 
L'Ecletlico. 

P o r d e n o n e , 13 - - Il dolore di un 
buon prete. —- Questa mattina ho visto 
don Gaetano, priore della Chiesa del­
l'Ospitale; quasi piangeva per la pro-
tanazione,... 6 poi perchè rubarono i. 
quattrini destinati al pane dei poveri. 
Mi narrò che da un falegname che 
abita in quella località, fu visto entrare, 
e quindi sortire, dalla Chiesa un figuro, 
che a prima vista gli parve sospetto; 
non ci bodò poi più che tanto; e quindi 
in quel lasso di tempo che rimase nel 
santo luogo, deve aver p.erpotrato il 
furto. 

Secondo lui nou dev'asaore stato un 
compaesano, ma.un forastiero. Anche 
al falegname parve cosi. Era vestito di 
souro ; ma straccione all'atto; con un 
viso strano. Però fin qui del malvivente 
non si hanno traccio, 

— Conoscete voi don Gaetano?.., 
Don Gaetano conte di Monteroale, 

canonico, prelato domestico di S San­
tità, è un intransigente se ce ne è v>na. 
A me, per esèmpio, vuol molto bene; 
ma mi tirerebbe le orecchio ogni mo­
mento. Mi consiglia sempre: ' santi e-
sercizi ; e io gli rispondo : ohe ho anima 
da sacerdote anch'io ; ma intenda Dio 
datore di libertà; che non vuole la 
soggezione dell'uomo all'uomo; phe non 
ha dato la vita all'uomo come un esi­
gila, si bnne come campo libera alla 
virtù,. Egli non mi intendo. 

Un giorno gli portai il volume di 
Quirico Filopanti « Dio Liberale » ; ai 
foco il segno della croco e non volle 
leggerlo. Corti liboraloni lo odiano, la, 
so invece, che è un carattere adamantino; 
generoso aonza confine, ha ajutato e 
aiuta tanti e poi tanti; di vita santissima. 

Salutiamolo adunque, inchinandoci. 

Insidie di ebrei girovaganti. — A 
proposito di preti, girano -per queste | 
parti certi ebrei In cerca di roba vec-' 
chia. Vanno in ispeoie per i prebistoii 
e prendon su cristi, lampade, cande­
labri, cotte a pizzo, pianete, che alla 
apparenza son cose fruste e sbiadite ; 
danno in cambio pianole nuove, tele di 
cotono, che fan passare per lino pu­
rissimo da càmici. Tempo fa han facto 
un gira abbastanza lungo, e si ferma­
rono in quasi tutte le parrocchie del 
'nostro distretto. Imbrogliarano più di 
un parroco. Uno di questi qui della 
nostra città si lagna e rilagna ;' ha do­

mandato il parere di qualche osjierto, 
a la imbrogliatura al fa ascenderò a 
più di trecento lire ; e cosi via via 
moltlasimi altri. ì— I eolleghi d_èl Oro-
ciatu dovrobboro ricordare la storiella 
noi loro Faglio; ohe va più del nostro 
nello sacristie e in basa di reverendi, 
per avvertirli a sfare attenti, e' non 
cambino tanto facilmente le cose vec­
chie con le nuove. Quelle possono es­
sere di valore e queste aerapUoi stac­
chi, pezzi dì catenacòlo e carta posta. 

Pre' Giusto. 

C o d p o E p o , 13 — Morte improv­
visa (Pino) — Il giovano sig.'Alfonso 
Rata, aiuto agente dallo tasse di Co-
droipo, mentre conversava allegramente 
con alcuni nuoi amici nella nota botti­
glieria del signor Carlo Bolfoni, colto 
da improvviso malore cadde bocconi 
sullo ginocchia dì un suo camerata 
senza dare segno dì vita. — Erano lo 
17 circa dell'I 1 corr. 

Fu chiamato d'urgonza il vaiente dott. 
FalBschini, medico condotto dì' qui, il 
qualo apprestò pronte, dillgontì ed a-
morevolì «uro allo sventurato, ma'non 
potè dissimulare che l'affare era piut­
tosto grave: difatti oggi (1,3) verso le 
orei 17 spirava. 

Povero Alfonso, tu che intravVedevi 
un avvenire pieno di sorrisi; per la 
tua bnona intelligenza I - ' ' 

S . V i t o d i F a g a g n a , 13 ~ Con­
travvenzioni sfumate. — Ieri, 12 cdrr. 
una ventina giovanotti dì questo Co­
mune andarono, come riferimmo, a ri-
sponduro, quali disturbatori della quiete 
pubblica, alla 11. Pretiura dì. S. Daniele. 

Cosa accaddot Tutti vennero assolti: 
le centravven/ioni, come si sapeva, non 
furano eseguite al momento, ma al 
mattino dopo, dimodoché furano de­
nunciate persone che ai'trovavano, in­
vece placidamente alle rispettlTe case. 

L'Ili,mo ,iig Pretoie comprese bene 
come stavano le cose, , e, dopo - aver 
sentito parecchi testimoni a.difesa.fra 
ì quali. Il aig Pontello Luigi, sindaco, 
che seppe dimostrare come.il beneme­
rito brigadiere non potendo assoluta-
monte conoscere nessuno al momento, 
atante l'oscurità, .psrcliis^.pnre lui sin­
daco, non aveva riconósciuto àleono, 
venne al mattino dopo a raccogliere ì 
nomi per fare le famose, contrayv.en-
zìoni, -. ' ; 

Era difensore l'avv. Gonajio... 
La- sentenza è dì non' lii'ogo a pro­

cedere per tutti 1 20 imputati. 
Dppo il processa tutti uniti, accom­

pagnati da un' armonica, si avviarono 
alla stazione del tram, per ritornare.a 
S. Vito; anche il brigadiere Scarton 
dovette rassegnarsi a quel ritorno a auon 
d'armonica. 

A S. Vito poi tutti giubilavano. 
Speriamo cho la lezione inseghi e 

giovi. K. 

r.iwidale, 14 — i Cà'pNbiiraó — 
In Muniicpio si studia l'istituzione dei 
Capi-borgo;' L'idea é buona,' ma tutto 
sta nella scelta. 

Le regalie. — Ci informano che per 
le divergenze di un negoziante cbe:-per 
progetto non va d'accordò con'nèssati'o, 
le regalie di Natale o Pasqua, rìtor-
nera'nlio di .pubblica ragion!?,.,' RÌJBap-
gi.5Ìr<)in'b',a..uffQ (f) i l . mwdorlaitb iflon 
la manaòl'a, lo focaccio, ecc. Staremo 
poi a vedere come tratterà ì suol 'av­
ventori il generosissimo negoziante 
ribelle, ,- •-• 

Forni) oooperalivo — I lavori d'im­
pianto del forno cooperativo procedono 
alacremente, E^^o funzionerà regolar­
mente 'il' l' d'anno p. v. 

Altra Cooperativa? — Ci dicono cho 
sì stia ventilando un'altra cooperativa. 
Non sappiamo di più e quindi non sia­
mo in grado di dare i necessari rag­
guagli. In massima le cooperativo ' per 
noi non soddisfano. In ogni modo, sic­
come dalla discussione no può avveniro 
vantaggio, a tempo opportuno tratte­
remo l'argomento senza risparmiò dì 
tempo e dì fatica. 

il tempo. —' Da duo giorni' fa il 
broncio. Pioviggina, che' ci maptiono 
umidi cho è î na delizia, 

Ca«telnuoir,a del Friul i» 14. 
Bambini ohe s'abbruciano- -— Giorni 
fa, Cosca Palmira di Daniele, di mesi 
17, rimase sola in cucina e Qeì pr,essì 
del focolare, mentre la dì lei madre 
sì assentava per attìnger dell'acqua. 

.liitornata quelita trovò la.-banibina 
investita dallo fiamme o con tali 'scot­
tature, che poche ore dopo soccombette. 

O î̂ 'àir>ì'o f«|pp9iiÌi|.a;|Oi ' 
(Vaii In i;[uarta pagina).' 
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M*roMti di animalt bttwinl 
che avranno luogo nella Prorlnoia di 
Udine e paosi limitrofi, nella ventura 
settimana: 

Lunedi 16 dicembre ~ Azzano De­
cimo, Buitrib; MaiiìÀgd,' Pasìan SiihìaTò-
nesoo, Klvignano, Tarcenio, Tolmoszo, 
Aiello, Pieve di Cadore, Vitlorio. 

Martedì TT' idv —" Codi*orp6; Splllm-
bergp,. Trioosimo. .• • 

MéroolédI 18 id. — liatisanti Poz-
zuolo, .S...DAUiole, Mon/'alcont, Oderxo. 

Giovedì.19 iti, — UdinS) Saoile, Aijtii-
leia, Portogruar.0.. 

Venerdì 20 id. -Udine, S. Vito, al 
Tagliàm^ntp, Aqwleia, Conegliano. 
. Sabato 21 id.-r. Pordenone, AquUtia, 
Belluno,, Molla, di Livenza. 

ALLA CARA; MEMOKIA 
di 

A L B E R I G O E L L E R O 

nel'trignino della >u> morti 
Questo giorno segua, ben funesta ri­

correnza per la tua- l'amlglia, per 1 
numeroiL tuoi congiunti ohe tanto ti 
.amavano per tue virtù, per la tua bontà, 
vi sono annose querele ohe ti abbrac-
iciavanO' al. dolce nomo di figlio; tenori 
virgalti' ohe ti chiamavano buon zio, 
onori gentili che ti stendevano le mani 
dto^ndoti fratello, carissimo fratello : 
ed ara? per tutti lo schianto nel «uore, 
prsail e laorimo. 

Alberico la tua precoce dipartita la­
scia in noi immenso vuoto, la rimem­
branza di. un fugace passato, il bello ed 
imitabile esempio della tua tenace ope-
rositH, del tuo carattaru gioviale, della 
tua onesta lealtk 

A tanta jattura chiniamo riverenti 
la fronte ad altissimo volere fidenti 
uolla speme di ritrovarci « in più spi-
rabil aere ». 

La sua beli' anima fatta spirita, deh 
arieggi sulla tua ca.'ia conforto alla 
desolata oonsorte, ai figli tuoi e loro 
sia sollievo nell'immenso cordoglio la 
somma degli aiTottì che hai lasciato in 
quanti ti conobbero, il nostro pensiero 
affettuoso sì porterà sovente a te nel 
recinto del riposo e della paco. 

Il fulgido flore dell'affetto unito al 
mesto flore del ricordo germoglieranno 
sempre mai nel nostri cuori, tenue e 
soave mazzolino che dolenti deponiamo 
sul tuo avella troppo presto dischiuso. 
Vaio. 

demoni, 14 dicembri 1901. 
I cognati 

Edoardo — Cecilia. 

Municipio di Buttrio. 
Awwiso di o o n o o p a o . 

A tutto 31 oorr. ò aperto il concorsa 
al posto di levatrice comunale coll'annuo 
stipendio di lire 365 pai servizio dei 
poveri. 

I documenti in prescrizione di legge 
saranno prodotti a questa Segreteria, 
ove sono ostensibili gli altri patti o 
condizioni del concorso. 

L'eletta entrerà in carica col primo 
gennaio p. v. 

DairUffioio Comaule il 4 dicemb» leoi. 
Il Sindaco 

C. Bacamo Arnioni. 

Calsidoscopio 
L'iuemulioo. — Domani, 15, S. Ireneo — 

Lunedi 16, S. Euubia. 
X 

Eflemerlde. storica. — 14 dicembre 1412. — 
Re Stglemondo «i aeeÌDge a distruggere il ca­
stello di Tristano di Savorgnino, reeandoai in 
pirsoni. 

ÌG dicembre 1628. — «Cominciarono molti 
della villa di .Buia a nieìiilirei et morire, per 
non avere il modo di sovvenirsi „ (Note di nu 
notaio di Buia nei manoicritti del Joppi). No 
parla il Marnano nel volume. VII degli Annuii. 

Fatevi elettori! 
Domani, lo Dicembre, incomincia il 

tempo utile por domandare la ìsorlzione 
nelle liste olettorali; esso decorre Ano 
al giorno 31. 

II primo dovere di ogni buon cittadino 
è quello d| mettersi in grado di usu­
fruire dei diritti che a lui concede la 
legga: il voto è il primo e più impor­
tante di tali diritti. 

Per essere elettore è richiesto il 
concorso delle seguenti condizioni: 

1. godere dei diritti civili e politici 
del Regno; 

2. aver compiuto il 21 anno di età 
0 compirla entro il 15 giugno dell'anno 
sucessivD alla iscrizione; 

3. saper leggere e scrivere. 
Ksortìamo tutti a compiere sollecita­

mento la iscrizione. 

CoiWigiie. -— Valete acquistare 
mobili ben «ont'ezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta GiroUmo Zacum 
orla Nuova, n, 0 

COSE eiVICHE. 
lifepiMtD Mastico. 

Aljbiamo avuto occ.a.iione d'interro­
gare parecchi docenti a proposito del 
nuovo sshema di regolamento soalastiao, 
e delle innovazioni introdottovi in con­
fronto al precedente, 

Complessivamente le odii'iiio l'ioposte 
sono travate soddisifaconti, anche nel­
l'interesse dei maestri. 

V'è qualche punto — per esempio 
il critorio per la promozioni,.nel quale 
si vorrebbe (non senza giusto ragióni; 
ci sembra^ fare più larga considerazione 
al criteciQ.dpInerito,, di frontoa quello 
della s.eea^lldsàhzià'àitli.^ qtiàtche punto 
dicevaifaol ' dht) si- '• presterebbe a seria 
discussione'; cosi pure — per altro e-
ssmplo '-<' i\ genere di esame (criterio, 
estensione, e comprensione) cho si pro­
pone di stabilire. 

Ma ciò appunto dimostra come si 
tratti di punti ohe esigono studio e 
ponderazionu più di quanto non fosse 
concesso por ora all'Ufficio scolastico 
e all'assessore. 

Noi crediamo cho — constatata la 
bontà, complessivamente, della nuova 
sistemazione — non sia il caso di sofi­
sticare sui particolari, a rischio e pe­
ricola di portare ostruzionismo e peggio, 
alla urgente definizione della oose. 

C'è il bilancio che incalza; e la si-
stemazioiio dell'orgiuiismo scolastica de­
ve precedere, per trovarvi il suo posto. 

Contentarsi dunque del bene — che 
c'è, n non poco — e aspettare il meglio 
dall'uvvenire, ci sembra il partito mi­
gliore. 

Del resto — come rileva la ben fatta 
Relazione — l'Amministrazione colle 
odierne riforme dimostra tale interes­
samento per il buon trattamento ai 
maestri, e tale spirito di giustizia, cho 
è legittima a ragiouovola accoglierne 
con fiducia le promesse. 

Per gli Mmwà mM\. 
La nuova Camminaiona. 
Anche nel campo musicale parrebbu 

che si potesse finalmente veder spun­
tare un primo albore di promessa dello 
invocata ad aspettate riformo. 

Abbia espresso questa speranza in 
forma alquanto dubitativa, perchè, ve­
ramente, ciò che abbiamo per ora, non 
ò molto; ma qualche cosa è. 

I lettori ricorderanno che abbiamo 
fatto, coma suol dirsi, una pìccola 
«campagna», sostenendo la necessità 
di una renovalio ab imis, negli ordi­
namenti musicali, i cui risultati oggi 
assolutamente non rispondono ai sacri­
fici non lievi che per essi fa il Comune, 
né alle esigenze — naturalmente più 
raffinate e progredite, — della cittadi­
nanza. Troppo fossili, troppa cristallizza­
zione, troppa fiaccona, troppa lasciar 
fare, finora! 

Quella nostre franche critiche — cui 
si associò, validamente aiutandoci, un 
valente manipalo di collaboratori — ci 
hanno allora fruttato lettore, più o 
meno firmate, più o meno gradevoli, 
qualche broncio, qualche sgarberia. 
Pazienza I In compenso ci hanno frut­
tato anche conforto di approvazioni a 
di incoraggiamenti parecchi. 

Qualche cosa, in parlibus, fu pro­
messo dalla vecchia Amministrazione, 
poco prima che sopravvenisse la crisi. 

Ora aspettiamo dalla nuova, la quale 
ò Amministrazione giovanile, e non deve 
aver paura dalle riformo. 

Bisogna rifare gli organismi, stu­
diando quelli migliori delle altre città. 

Bisogna dare impulso alla scuola 
d'archi. 

Bisogna rinvigorire l'andamento della 
Banda civica — e — diciamolo franco, 
senz'ombra di personalità — mutar re­
gistro, assolutamente, al segretariato 
del corpo musicale. 

— I mozzi? — Studiare per trovarli. 
L'assessore ad hoc — l'avv. Comalli 

— ò uno ohe se ne intende, e che ci ha 
passione. Avanti dunque, con coraggio. 

Queste cose, che gli abbiamo dette 
di persona, ci piace ripetergliele qui, 
a voce pubblica; perchè sappiamo di 
interpretare veramente un pensiero pub­
blico 

Sappiamo benissimo che vi sono dif­
ficoltà: a rinnovare a riformare, più 
che a fare ex novo. Ma le difficoltà 
— diceva forse La Patisse — sono 
fatte, come i cancelli, apposta.,., per 
essere scavalcate. 

Prendiamo atto intanto, che la Giunta 
ha nominato — come di sua spettanza 
la nuova Commissione musicala cosi : 
Doti. Costanlino Perusini — prof. 
Ivan Trinilo — doti. Giuseppe Ca­
stellani — • ottima nomine; a riman­
gano in carica Arturo Ferrucci a on. 
Cinberto Caralli, tutta gente che so 
na intonde. 

Noi speriamo che questi egregi umici 
sapranno e vorranno presto dimostrarci 
che sono in carica p*r qualchu cosa. 

I L F R I U L I 
L11JJ.I....J.1I.I LUL-UJWB 

Interassi degli operai. 
Sociali operala generale. 

Uiovodl sera, come annunciammo, 
ebbe luogo, alla Società operaia la se­
duta straordinaria del Consiglia, par 
trattare sulla, questioni finanziario e re­
lative riforn^e allo Statuto. 

Il relatore della Cotaìnlsslòne per la 
periodica verifica dello stato finanziario, 
sig. A. de Poli, dopo aver parlato 
a lungo dalla crisi economica in cui 
trovasi la Società, espone le seguenti 
proposte: 

1. Soppressione dei primi tre giorni 
del sussidio di malattia; 

2. Abolizione dal sussidio continuo 
per i nuovi soci. 

Tonini nel montro concorda col re­
latore, non è persuaso di restringerò 
i sussidi temporanei. 

./Jas/ia«ui(» vorrebbe abolire i sussidi 
continui, continuando però a mantener­
lo a quelli che attualmente lo godono. 
SI associa a Tonini. 

Xuliani è d'accordo colla Direziono 
e coi relatore in riguardo al primo punto 
e si dimostra contrario al secondo. 

Zaghis vorrebbe limitare la trat­
tenuta si primi due giorni di sussidio. 

Se Poli, relatore, sostiene la proposta 
della Commissione. 

Feruglio vorrebbe sopprimere sol­
tanto il primo giorno. 

Il Consiglio respinge le proposte To 
nini, Bastianutti, /̂ aghis a Foruglio. 

Approva la proposta del relatore « 
dalla Direzione per la soppressione dei 
tre giorni di malattia con voti 12 contro 9. 

Pignal e Zuliani si dimostrano con­
trari alla soppressione del sussidio con­
tinua ai futuri nuovi soci, ed il Con­
siglio respinge la seconda parte della 
proposta del relatore appoggiata dall.i 
Direziono. 

In argomeuio riceviamo un arlicoln 
dal sig. Antonio Cassio ed altri di 
altri soci. I^Mlicheremo man mano, 
dal prossimo numero. — È" disciiS' 
sione utile. 

La Scuola popolare. 
Lunedi 1(1, ore 20,30, lozione : Storia 

della rivoluzione francese e storia 
contemporanea d'Italia /ino al 1S15. 
Docente: prof. 0. iiovere. 

Rimandiamo la relazione del nostro Alunno 
sulla lozione di ieri aera. 

Alla " Gooptratlva di consumo „ — 
Conferetizé. 
Ci ai comunica: 
Giovadi 19 corr. alle ore 30.30 nel 

locale sociale sito in piazza XX Set­
tembre, E. Marcatali terrà una pub­
blica conferenza sul tema: « Insidie i: 
difese — Questioni di salute pubblica». 

Argomento di importante interesse 
municipale. 

Il riposo festivo 
Ieri sera dopo brevissima od ordinata 

discussione i cappellai, librai, orefici o 
negozianti in ferramenta, cho si erano 
adunati presso il sindaco nel palazzo 
del Comune, in marita al riposo l'estivo 
hanno deliberato nei giorni feriali di 
chiudere alle 8 di sera. Nei giorni 
festivi ! negozianti di /'erramcnta 
chiuderanno allo Vi, eccettuato il mese 
dalla galletta e feste speciali, i librai 
alle 12 eccettuato il mesa dello gal­
letto e dal 15 ottobre al 15 dicembre 
alle 13. 

I cappellai alle 13 eccettuato il meso 
dello gallette e nei mesi sett. ott. nov. 
e die, che chiuderanno allo 14. Gli 
orefici alle 13 eccettuato il mese dello 
gallette, carnevale a feste speciali che 
chiuderanno allo 14. 

Banda di Padopno. Programma 
dei pezzi di musica che la Banda della 
Società eseguirà in Paderno domani 15 
dicembre alle ore 2 e mezza pom. : 
1. Marcia " I tamburi, Ziezer 
2. Scena ed aria <• Emani, Verdi 
3. Maznrlia " Le eirone „ Zikof 
4. Gavotta Soronlina " Posa piano , Filippa 
5. Polka " Ondine , Fahrbich 

NaSupal izzazionei La signora 
Nadamlensky Angelica, figlia di Emilio 
e di Beatrice .Leonardeili agiata da 
Trieste ha prestata ieri giuramento di 
fedeltà, avendo per decreta reale atte­
nuta la naturalizzazione italiana. 

Opeooliina r i n v e n u t o . Il vi­
gile urbana Masolini ricevette ieri mat­
tina dal facchino Casarsa Antonio ad­
detto alla ferrovia un orecchino d'oro 
con pietre preziose ch'egli aveva rin­
venuto. 

Vanne consegnato all'Economato Mu 
nicipaio. Un elogio all'onesto lavoratore. 

Il CiPCO Orientala ha traspor­
tato la sua sede, causa l'incostanza del 
tempo, al Teatro Nazionale dove questa 
sera alle 8 o mezza vi sarà svariato 
spettacolo con la sfida Heicevich e Mo-
rin, e dei due fratelli Bogino 

I solenni funerali 
di Gàrio Kechler. 

' in «tlasa< 
Quale restimazlonc, l'aifetto, la gra­

titudine cho circondava l'estinto signoro; 
quale il rimpianto cittadino alla sua 
scomparsa, lo attoàtò solonncmento la 
dimostrazione grandiosa al funebre, 
ièri. 

Malgrado la pioggia scrosciante, fin 
dalie ore 2 pom. una grande folla at­
tendeva in Piazza XX Settembre e 
si stendeva compatta u silenziosa lungo 
la via adiacente. 

Alle 3 si stentava n circolare. 
Gli amici, le autorità, le rappresen­

tanze, si afiollavano nell'atrio o attorno 
i registri per le iscrizioni. 

l̂ 'acevano servizio d'onore i vigili 
urbani *allo dipendenze dell' ispettore 
sig. Ragazzoni od un plotone di pom­
pieri. 

Ogni tratto giungevano splendide 
corone di fiori freschi, che venivano 
poste sul carro funebre o su altri due 
che lo seguivano. 

il oortao. 
Allo 3 e un quarto circa il l'aratro 

è portato sul carro — di prima classo 
tirato da quattro cavalli — e questo 
si muove lentamente passando in mezzo 
ad una fitta ala di popolo. 

Procode la Banda cittadina intuo­
nando una marcia funebre — poi nu­
merosissimo il clero col Capitolo della 
metropolitana e la cantoria del duomo. 

Segue una numerosa rappresentanza 
dalla Scuola e Famiglia, di operai e 
operaie. 

Dopo il carro seguono i congiunti, gii 
amici, le autorità a poi, in piatone oa 
bilanc'nrm, 28 allievi dell' Istituto mi­
litarizzato « A. Gabelli >, ed un nume­
roso stuolo di operai ed operaie dei 
vari stabilimenti della città con toroie. 

Fra i congiunti notiamo il sonatore 
Prampuro, piangente. 

Reggono alternativamente 1 cordoni 
del carro l'onor. Morpurgo, il Sindaco 
Perissini, il prof. Misani, il oav, Braida. 
il oav. Rossi, Il cav. prof Peciie, il 
senatore A. di Prampero, il Prefetto. 

La corona. 
Sul carro funebre od in altri due 

carri, tanto erano numerose, vennero 
poste le bellissimo corone di fiori freschi. 

Notiamo: quelle della Camera di com­
mercio, del Consigìio d'Amministrazione 
del Cotonificio, delia Succursale della 
Banca d'Italia, degli impiegati dello 
Stabilimento Rossi di Schio, dei suoi 
agenti, della Famiglia Burghart, del­
l' Amministrazione della Fabbrica .di 
Zucchero, del a nabli signora Vittoria 
di Prampero Tartagna dei figli Um­
berto e Costanza, degli impiegati del 
Cotonificio, dei dipendenti di.Porcotto, 
dell'operaio della Filanda di Venzono, 
della famiglia Sormani, degl'impiogati 
dalla Banca di iTdina, del Consiglio 
della Banca di Udine, Carlo e Fede­
rico al loro nonno, nipoti Pecilo, della 
famiglia Gora di Brazzà, dei nipoti di 
Prampero, della famiglia generale Gia­
comelli, del r. Istituto tecnico, degli 
impiegati della fobbrica di zucchero. 

Attraverso via P, Canciani e via Ca­
vour, il corteo lentumento, sempre fra 
folla di popolo, si avvia a giunge alla 
Cattedrale, ove seguono la salma, ed 
assistono agli uffici anche le rappre­
sentanze; alcune anche colle rispettive 
bandiere. 

I diaoorai. 
All'uscita dal Duomo, attorno al fe­

retro, prima che il cortoo riprenda le 
mosse, il direttore dai corteo cav. Mar-
zuttini fa sogno al sindaco Perissini 
cho è il momento di prendere la pa­
rola. — Sotto la pioggia freddissima, 
ostinata, stringendosi aila meglio sotto 
gli ombrelli gocciolanti, la folla im­
mensa rista, facendo cerchio. 

— Il sindaco, cui sta al fianco l'asses­
sore Pico, logge con voce commossa. 

Porta l'omaggio al figlio del lavoro, 
al gran cuore di patriota, al cittadino 
integerrimo, esemplare. 

Rammenta l'opera di Carlo Kechler, 
fervida, tenace, ammiranda ed ammirata, 
nell'iniziativa per la costituzione del 
Consorzio Ledra-Tagliameoto; dall'a­
prile 1805, quando propugnò l'idea nel-
VAssociai. Agr. Friulana, fino al 1889, 
quando finalmente la vide trionfare, 
compiuta. 

Accenna alle inesauribili energie di 
queiit'uomo, che il MuMicipio ebbe con­
sigliere ed assessore per oltre dieci 
anni, ottima, zelante, instancabile; cer­
vella equilibrato, rettitudine di animo, 
serenità di spirito, ne fecero un colla­
boratore prezioso in diverse Ammini­
strazioni cho si successero. 

Innumerevoli pertanto sono le bene­
merenze di Carlo K.echler negli inte­
ressi cittadini. 

A nome del Comitato dei Ledra, a 
noma della città adottiva, di cui Egli 
fu vanto e decoro, l'oratore porta alla 

sua salma l'ultimo commosso.;tributo 
di reverenza e di anatto. '.. 

— Segue l'oli, oomm. B. MOrpiirgo, 
pres. della Camera di commercio. 

.Utto giorni or sono Carlo Keohiér, 
alta Camera di corameroio, propugnava, 
con giovanile slancio, iniziatlTe feconde. 
Ed ora, para di non crederlo I è 
scomparso. Ma durerà di lui la memarìa 
venerata; il suo noma sarà da Udine 
incisa fra quelli che sono esemplo di 
ogni civile virtù. 

Carlo Kechler fu tale lavoratore ohe 
per lui si dovrebbe aggiungerà un ca­
pitolo al « Volere e potere». 

Dico dell'opera sua nella famiglia, 
nelle industrie, nelle pubbliohe Ammi" 
strazioni: nella Camera di oommeroio, 
nella Banca di Udine, nel Cotonificio 
Udinese, nello Zuccherificio di S. Gior­
gio, nella Filatura oascaml, nell'indu­
stria serica. 

Patriota ardente, fu degli otto ndl-
uosi deportati in Moravia nel 1861 : 
ricorda oame del generoso animo del 
Kechler coi compagni di pena,, a della 
nobile fierezza, parli sullo sue Memorie 
il Franceschinis, 

La stessa bontà e la stessa virile 
fortezza portò poi sempre nella vita di 
lavoratore. 

.Sabato —- dice — lo vidi alla riu-
ninna nel Cotonificio, tentare, invano, 
di lottare contro la febbre. 

A nome della rappresentanza com­
mercialo del Friuli, ed anche dei ve­
terani e reduci, e degli amici patrioti 
di Trieste, a lui che rappresentò; fuso 
in un'anima il patriotismo di Trieste e 
di Udine, ed entrambe lo onorò, porta 
raffettuoso riverente saluto. 

—• Vale! — dica — o Carlo Kechler! 
ai concittadini, al poveri che sovve­
nisti, la tua lunga vita par breve I 

— Il cav. uff, Orasiadio JGIWSOKO 
porta il saluto, il cordoglio. profondo, 
della Banca di Udine che perdo nel 
suo fondatore o presidente il preziosa 
amico. 

— Il sig. Gregorio Braida parla a 
nome del Cotonificio Udinese, e come 
amico. Come pochi egli potè oonascere 
da vicino l'anima onesta e grande di 
Carlo Kechler; padre, marito, amico, 
Industrialo o commerciante, cittadino a 
pubblico amministratore, benefattore 
dai miseri e mecenate delia arti, fer­
vido fautore di ogni cosa buona e bolla, 
incomparabile sempre. Sua divisa il la­
voro; la sua vita è una pagina del 
« Volere è potere». • 

Chiude, commosso alio iaorime, di­
cendo alio scomparso il vale del suo 
più vecchia amico. 

— Il sig. (3. B. Volpe dica di par­
lare a nome dei giovani. 

Carlo Kechler fu di quella genera­
zione meravigliosa d'uomini che, dopo 
aver arrischiato la vita e la fortuna 
per la redenzione politica della patria, 
la vita e le fortuna dedlcaroiio alla sua 
redenzione economica. 

Dell'opera sua, che fu insegnamento 
e beneficenza, rimanga, coma conforto 
e come inspirazione, il ricorda. 

— Il cav. prof. Misani, preside del­
l'Istituto Tecnico, con voce vibrante di 
commozione e rotta dar pianto, dica 
dall'ammirabile fibra di fortezza e di 
bontà profonda di quest'uomo; fibra 
che ben si rivelò nell'opera di crea­
zione e d'impulso por questo Istituto, 
per l'istruzione tecnica nel Friuli, di 
cui Carlo Kechler fu fautore entusiasta 
0 pertinace. 

Con affetto o con reverenza — dice — 
l'assidua sua vigile opera nel nostro 
Istituto sarà ricordata iiempre ; in ossa 
egli portava il fervore' dell'uomo ohe 
non ebbe por sé fortuna di studi, ma 
cho col forte ingegno altamente degli 
studi apprezzava i beneflcii. 

La storia della vita di Carlo Kechler 
— dice anche il Misani — sarebbe 
un'illustrazione degna dal « Volere e 
potere ». ' 

— Il prof. cav. P. Marzuttini, me-
dico-capii municipale o rappresentante 
della « Pro Infantla » e della Colonia 
Alpina chiude la serie dei. discorsi. 

Le belle figura del buon, tempo an­
tico — dica — se ne vanno ; scomparsa 
ora quella di Carlo Kechler, che, come 
quercia, mai piegò. 

Tempra adamantina, carattere saldo, 
pochi come lui lasciano cosi splendido 
ricordo, una vita così ricca di . bene­
merenza. Nessuna cosa bella e nessuna 
cosa buona, fra noi, che noii avessero 
di lui e della sua dolbe compagna il 
fervido o generoso patrocinio; mira­
bilmente compresi, ed' uniti, ella era 
il sentimento, egli l'azione. 

î ievoca lo benemerenza di Carlo 
Kechler — e della oonsorte che.lo ha 
preceduto nell'oltretomba —nell'opera 
umanitaria della Colonia Alpina. Quando 
sorgerà a Studena Alta la casa delia 
Colonia, sul fronte si dovrebbe scolpire, 
a ricordo di lui, il suo motto, che 
fu : « Beneficenza e Lavoro ». 

Ai discorsi assisteva, profondamente 
commosso, il senatore Prampero, cho 
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a nome dalla famiglia e dei congiunti, 
a tutti, ringraziando, stringeva la mano. 

Indi il feretro, seguito da parenti, 
amidi e conoscenti, prosegui pel Cimi­
tero di S, Vito ore la salme venne 
deposta nel tumulo di' famiglia. 

Erano namerosissime e chiediamo 
venlti se qualcuna ci potrii essere sfug­
gita. — La Camera di commercio rap­
presentata dal presidente onor. comm. 
Morpurgo e dal segretario cav. Qual-
tiero Valontinis; li Consiglio d'Ammi-
nlitrazlone della Danca di Udine; il 
Consiglio d'Ammlnistraziono del Coto-
nlfloìo Udinese; il Comitato direttivo 
del Circolo Liberale Costituzionale, rapp. 
dal sig. Giovanni Do Paoli ; la Direzione 
della Societii Alpina Friulana; La So-
cletii Veterani e lleduci con bandiera; 
Presidenza della Croce llosaa, sotto-
comitato di Udine; la Sooiotii operaia 
di Mutuo Soccorso, rappresentata dal 
presidente sig. Soltz ed altri soci; il 
Circola agricolo di Pozzuolo; la Fila­
tura Veneta cascami di seta rapp. dal 
Sig. Piva Pietro; Il Comune di Marti-
gnaoco; l'Unione esercenti di Udine, 
rapp. dal sig. Beltrame; il Comune dì 
Pavia d'Udine rapp. dal Sindaco Nicolò 
Agricola; l'Istituto Filodrammatico T. 
Cleoni, con Bandiera; la Canea di La-
tisana, rapp. dal Presidente dott. Ga­
spare Peloso; la Banca di Pordenone, 
rapp. dal sig, Luciano Galvani ; il Mu­
nicipio di Venzone, rapp. dott. Strin­
gar!; la Scuola tecnica rapp. dal diret­
tore prof. Roberto Lazzari e da alcuni 
professori ed allievi con bandiera; il 
QpDsorzio Ledra, rapp. dal sig. Pietro 
U'Orlandl; la. Deputazione provino, di 
td lna rapp. dal Segretario capo cav. 
clott. Giuliano di Caporiacco e dal co. 
Nicolò Cassacco; la Banca Cooperativa 
udinese, rapp. dal sig. G. B. Spezzotti, 
il quale rappresentava pure-In Banca 
Veneta; la Banca Cooperativa cattolica 
rapp. da don Francesco Martinuzzi, e 
dai direttore sig. Giovanni Miotti; la 
Societii eatt. rapp. dal vico-presidente 
sig. Luigi naselli ; rAssooiazione agra­
ria rapp. dal presidente cav, avv. C. 
Mellani e dal prof. cav. F. Viglietto 
segretario; lo Stabilimento A. Frizzi 
di' Udine; la Casda di Risparmio di 
Udine, rapp. .dal co. cav. ing. Daniele 

.,, Asqtiìni e dal direttore sig. Aristide 
• •'•BótUtii; l'istìtiito di Pozzuolo e la Bi­

blioteca, di Udine rapp. dal co. cav. 
Fabio lieretta; la Succursale della 
Banca d'Italia rapp, dal comm, Bonaldo 
Stringher; l'Associaziono commercianti 
ed industriali del Friuli rapp. dal cav. 
rag. Luigi fa M. Bardnsoo, che rapp, 
pure, il sig, Giuseppe de Carli di Gè-
mòna; la Danto Alighieri rapp. dall'avv. 
cav. Schiavi; il Banco sconti e depo­
siti u il sig. Daniele Stroili di Gemona 
rapp. del dòtt. Federico Pasquali; la 
Filanda di. Venzone rapp. da Elisa To-
mada e di Bernardo Orsola; la Banca 
Cooperativa di Codroipo rapp. dal cav. 
Ugo Luzzatto; l'Asilo Notturno rapp. 
dal comm. Marco Volpe; il Consorzio 
Filarmonico udinese, rapp. da Giuseppe 
Perini ; la Banca di Aviano rapp. dal 
sig. Giuseppe Verga; la ditta Luigi 
Moretti rapp. dal sig. Giuseppe Moretti; 
la Società agenti di commercio ; la 
Banca Veneta e la Banca di Pordenone 
rapp. dal sig. cav. Giovanni Merzagora; 
l'istituto Micesio rapp. dall'avv. Carlo 
Lupieri; il comm. Milanese rapp, dal­
l'avv. Ignazio Ronier, presidente della 
Deputazione prov, ; l'on. Girardini rapp. 
dal fratello Emilio; il Monte di Pietà 
di Udino, rapp. dal co. Andrea Grop-
plero ; la Biblioteca Comunale rapp. dal 
dott. Leith; la Congregazione di caritii 
rapp. dal cav, dott. G. B. Romano ; il 
Gotonillciò'udinese e lo Zuccherificio 
rapp. dal sig. Gregorio Braida, che 
rapp. pure il sig. Giusto Muratti e il 
co. Antonio Freschi; le Ferriere di 
Udine: rapp. dall'ing. cav. .Sendresen; 
la Banca Cooperativa Udinese, rappre­
sentata dal direttore signor Giov. Bol­
zoni ; la sede di Venezia « Riunione 
Adriatica » rappr. dal dottor Luigi 
Braida; la Banca popolare friulana rap^ 
presentata dal direttore signor Ornerò 
Locatelli, la Banca cooperativa San-
vitase rappr. dal signor Pietro Piassi, 
il Circolo Regina Margherita rapp, dal 
co. Dotalmo di Brazzà 

L e . a u t s p i l à a a l i a m i c i . 
Notiamo il Sindaca Pirissini, il prof. 

Pietro Lesine, il prof. Giorgio Petro­
nio, i signori Sebastiano Marchesini, 
Collo Isidoro, Olivo Enrico, Guido Be-
retta, il prof; cav. Musoni, il capitano 
Marcotti Giulio, Braidotti cav, dottar 
Federico, il dott, Giuseppe Murerò, 
Romano Dorta, il giudico dott. Sandrini, 
il sig. Giovanni Chiesa che rappresen­
tava la contossa Del la Torre Felissent, 
il cav. Giov, Maria Cantoni, Raffaello 
e Serafino Sbuelz, il co. Giuseppe Sa-
voi'gnan di Brazzà, l' ing, Lorenza De 
Toni, il cav. dott. Carlo Marzuttini, 
ring. Costante Schónfeld, il co. Enrico 
de Urandis anche pel fratello Fer­
ruccio, i «ignori Antonio Chiussi, Pie­

tro Moro consiglieri! Camera di comm., 
Leonardo Rizzani miche pel fratello 
ing. 0 . B., avv. Plelro Linussa, dottor 
Urbano Capsoni, Leandro Lazzaroni di 
Palma, Carlo Burghart, conte Lucio 
Emilio Valentinìs, co. Ottavio di Pram-
pero, Augusto Luccardi maggioro dei 
granatieri, dottor Cantoni Valentino, 
cav. Nicolò Cotta Intendente di finanza, 
avv, Pompeo Billia, conte Della Paco, 
Giovanni Munin, avv. G. B. della Ro-
Tore, avv. cav. Arnaldo Plntoo, prof. 
Guido Bei'ghinz, Pietro Bailico, Anto­
nio Deciaiii, maggiore cav. Pari, Giu­
seppe Seitz, dott. Filoni, dott, Dorigo, 
dott, Berthes, avv. Comelli, assessore 
municipale. Luigi P'ignat id., doli, An­
gelini Gurradino, dott. Giuseppe Ce-
loiti, prof, Fracassetti, prof, Pierpaoli, 
ing. Ottavi, prof. Marohosini, conte di 
Colloredo Mei», oo. Fabris, avv. cav, 
Daniele Vatri, Natalo' l ' rdfCd'ot tor 
Oscar Luzzatto; il Presidente della 
Camera di commercio rappresentava 
anche i consiglieri: Giuseppe Lucchin, 
cav. Lino do Marchi, cav. Antonio 
Faelli, Matteo Brunetti, Arnaldo Cor­
redini, Francesco Miuisini. 

G a n o p o a l o m a g g i ' 
I signori Roberta e Costanza Kech-

ler, per onorare la venerata memoria 
del Padre, offrirono alla Coraraissiono 
por r Erigendo Ospizio Cronici la co­
spicua somma di Uro S2500. 

— La Banca Cooperativa Udinese 
offri in morte del cav. Carlo Kochlor 
lira 50 alla Commissione stessa. 

L'avv. Billia Gio Batta offri alla 
stessa lire 10, 

— Per onorare la venerata memoria 
del padre offrono alla Colonia Alpina: 
Anna di Prampero lire 1000, Maria 
Rossi 1000, Camilla Pecilo 500, Ro­
berta e Costanza Kcohler 2500. 

Fratelli Brunioh lire 25. 
— La signora Camilla Peoilo-Keoh-

ler, per onorare la venerata memoria 
del Padre, offri lire 500 alla Scuola e 
Famiglia. 

Il comm. G. L. Peoile, sanatoro del 
Regno, offri in morte del cav. uff. 
Carlo Keohter alla Scuola e Famiglia 
lire DO. 

— Per onorare la memoria dol cav. 
Carlo ICeohler il marchese e la mar­
chesa di Colloredo offrirono lire 80 
al Comitato Protettore dell' Infanzia. 

R i n g r a z i a m e n t o ^ 
La famiglia Kecbler e i parenti tutti, 

profondamente commossi per le tanto e 
imponenti dimostrazioni di stima e di 
affetta tributato alloro venerato Estinto, 
sentono il bisogno di esprimere pubbli­
camente i sensi della più viva grati­
tudine. Pregano di essere compatiti so 
nella accerbita del dolore sono incorsi 
in qualche involontaria dimenticanza. 

A p p a a t O i Ieri le guardie di oittk 
arrestarono corto Padovani Giovanni 
d'anni 32 da Soave, bracciante perchè 
venne riconosciuto dal denunciante De 
Fonti Michelangelo, d'anni 21, vendi­
tore di pera cotte, quale autore del 
furto con destrezza di lire 2 commosso 
verso le ora 21 noi negozio di Torossi 
Santa. 

i l C i p o o l o o o o i a l i a t a ci prega 
di annunziare che questa sora alle ore 
8 e mezza pam. vi sarà adunanza con 
un importante ardine del giorno. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Il patrgclDii imet i alle Pretore. 
Roma i3 — Il Consiglio di Stato ba rltnan-

dtito al Miniitoro della tìiuBtiria lo «chama di 
regolamento per la legge augii onorari del prò-
ooratorì e patrocinio davanti alle Preture, con 
modlfloazloui riguardanti principalmente in isti- ; 
tutione dil (loppio albo aogli eiercenli davanti ! 
allo Preturo per titoli o par l'eseroiiio qnin- ' 
qKonnale, in virtù delta diipoilziono transitoria I 
~- al quale proposito il Consiglio opina obe 
non occorra an albo per gli esorceati per ti­
toli; e rignardanti nncus la disposici one ohe 11 
Consiglio ritiene costituire un' aggiunta alla 
legge, por oui le cause prelorisli delinito me­
diante transazione debbano equipararsi a quelle 
doflaite con sentenza per la tassazione dagli 
onorarli ai legali ranprcaontanti delle parti. 

Si attende la risposta del Guardafligilli, il 
quale, assìQuraai, portarli la quistiono nel Con­
siglio dei Ministri. 

mento per 
adattarsi a 

Lyon 
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ELl p u b b l l o l x e e p r - l v a t e per i 
dottori P. 13 Alessandri e L Piazinl. — Ma­
nuale IloepII dì pag, Vll-Sba e 39 ine, Ulrico 
Hoepll, Editore. Milano. L, 2,60. 

Questo Manuale costituisco la seconda edi­
zione di nitro pubblicato dal dott F. E, Ales­
sandri sotto il titolo : Infili ntf, diiinfoiione e 
ditinfittantì, 

P. r quanto di picooia mòle, il libro oontieno 
tutto quanto concerne la ** disinfezinne e disin-
fettantt in generale, la dlsinfeztono dell'aria, 
delle acque, delle abitazioni dell'nomo e degli 
animali, (lolle latrino, delle parsone e degli ef­
fetti di uso personale, nonché altri capitoli sulle 
stazioni di disinfczione, aterillzzasìoni epooiali 
(spazzatura, carni, rasoi, medicamenti, ecc.) e 
sui disinfettanti e antisettici por uso medico 
chirurgico •. 

1 vari argomenti sono trattati sobriamente, 
ma con aufflcienti dettagli e riveli negli egregi 
autori persone molto-eompetenti della materia 
0 che han saputo faro un lavoro di una grande 
importanza o di somma util t& sia per i medici 
che per ì farmacisti,- ai quali ò raceomandabilo 
vivamento. 

organzini classici dovette 
pigare i pieni prezzi. 
Non si può parlare d'ani­

mazione negli affari, pur tuttavìa l'in­
tonazione del mercato è migliore, e 
comincia a farsi strada l'opinione che 
fra breve avremo maggior attività. 

Presentemente i fai}bricanti non vo­
gliono dooidersi ad alcun acquisto im­
portante, limitandosi al puro bisogno, 
che ò però considerevole. 

Nell'Estremo Oriento gli affari sono 
molto animati 

Milano — Il rialzo anche in questa 
settimana continuò a farsi strada, e la 
domanda si allargò, a tutti gli articoli. 

Senza questo anmonto gli affari sa­
rebbero stati assai più numerosi es­
sendo pervenuti órdini dall'America per 
merce sia pronta, che a breve consegna. 

New York — L'andamento dol no­
stro mercato ò un po' migliore, essen­
dovi una domanda piti viva; lo che di­
mostra che la fabbrica ò poco prov­
vista di materia prima, — I prezzi si 
raantengana fermissimi nella speranza 
che i compratori presto dovranno met­
tersi a più larghi acquisti Silk. 

M a p o a l o d a i g r a n i . 
Udine 14 Dicembre 1901 

Granoturco all'ettolitro L. 10.80 a 12.05 
Cinquantino « « —.— a 9.30 
Castagne al quintale > 7.— a 1I.~ 
Frumento nuovo „ . —.— a —.— 
Segala nuova » , -•.—. a —.— 

D e i i e g u m i . 
Fagiuoli « „ - > 17. - a —-ti 

Enrioa Morcatall, Dirsimrt mpomabi't. 

13 - 12 - 1901 ore 9 . ore 15 oroSl 
Bar. rid, a 0 
Alto m. 110,10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua oad. mm. 
VelooìtA e dire­
zione del vento 
Term. contigr. 

747.6 
6JI 

misto 

calma 
3,8 

14/12 
oro 7 

737,0 743.9 739 1 
82 92 — 

coperto coperto coperto 
8.0 10.0 5.8 

calma 
8.9 

calma 
8.5 

^ massima 
13 Temperatura j minima 

] ' minima all'aperto 
, . j Temperatura • "i"!"» ,„ ' ' , ' 141 r'*"*-*» minima allaparto 

cal.N 
_5,9 

9.7 ' 
-1.5 
-a.o 

2.5 
2.2 

Cronaca giudissiaria. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

Prasideato cav, Panìzzoni, Giudici avvocati 
Saadrim o Gosattim. Rapĵ ). del P. M. il Sost, 
Proo, Gen. cav. Apoetoli. 

IL DUPLICE OMICIDIO 
del paz2eo d i A r tegna . 

Udienza ani, del 13, 
Continua il processo e sfilano ancora 

i tasti d'accusa che confermano più o 
mano i particolari del fatto. 

Domani si spora s'incominccriì ad in-
torrogare i tosti di difesa. Il pubblico 
non è più numeroso come i primi giorni. 
L'unil'ormìtii dello deposizioni e la mo­
notonia dell'ambionte hanno stancato e 
delusa anche i più assidui frequentatori 
di questo aule — che speravano di u • 
diregiornalmente incidenti clamorosi — 
tutto procede invece con la massima 
calma. 

Notìzie e dispacci 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
Pei maestri — L'eterna mozione. 
(Seduta ant, del 13 dicembro.— Prss. Palberii) 

Si discute il progetto sulle pensioni 
dogli operai della r. Marina ; l'altro 
sulle concessioni dolio patenti di grado 
superiore ai maestri, 

(<•«<!«((! pom. — Pro», filla). 
Credaro ed altri interrogano sulla ri­

forma del Monte Pensioni pei maestri. 
De Nobili. (Sottoses. al Tesoro) dà 

affldamenti. 
Si riprende la discussione della fa-

mota mozione sul Mezzogiorno, 
Parlano Locava e Zanardelli; que­

st'ultimo, con immenso succosso. 
Si vota la chiusura della discussione 

generalo. 
Si conferma che nella seduta di oggi, 

sabato, si avrii il voto. 

Corriere commercial?. 
RIVISTA SERICA. 

I n o s t r i m e p o a t i . 
Sete. — (\ • in altra parte l'articolo 

« Interessi commerciali Ì>) - In quanto 
poi rifletto al mercato della seta sulla 
nostra piazza, si ebbe a rimarcare qual­
che domanda maggioro, sempre però 
a prezzi, che si possono dire stazionari. 

Questi s'aggirano. 
L, 43.— per 10[12 classico 
» 4 3 — » 9[11 subblimo 
» 42—• » l l i l 2 subblimo 
» 41.— » U i l 2 bolla 
» 39.— 0 l l i l 3 Realina 

tutto 100 aspe. 
Lo fllandìne a fuoco ed i corpetti 

hanno la peggio, essendo il suo collo­
camento difflcile ancho dopo fllatojato, 
a causa della concorrenza spietata dello 
sete di Canton. 

Si .pagano lire 23 — a lire 20 ab­
buono 2 per conto. 

Cascami. — Sempre una leggero do­
manda di strusa ai vecchi prezzi, cioè 
da lire 6.50 a 7, abbuoiio 2 per cento. 

I bassi prodotti negletti assolutamente. 
Mercati di fuori (Corrispondenze). 
ICrefeld. — La settimana trascorso 

in continuo graduato rialzo. 
La fabbrica si dimostra propensa an­

che ad aifari a consegna, ma questi 
riescono difficili, porche la maggior 
parte dei filatori hanno mosso fuori 
vendita la loro miirco nella provisione 
di uno spiccato miglioramento, non vo­
gliono vendere che la merce pronta. 
Lo stesso si dica per i mercati Asiatici, 
dovei cinesi sono inabbodabili, e men­
tre a lolcubama lo stock è ridotta a 
solo 8000 ballo : 

Zurigo. — Negli ultimi otto giorni 
abbiamo avuto un quasi inaspettato ri­
sveglio sul nostro mercato. 

La grande riunione dei filatori ita­
liani, (la principio tanto derisa, diede 
puro una spinta verso il miglioramento. 

II rialzo tatto in Milano di circa fr. 2 
al kilo, trovò piena opposizione nella 
fabbrica, che si limitò a singoli lotti, 
ottenibili ancora a buon mercato. Con 
tuttociò per alcuni articoli e special-

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm, 
G. Quirico modico di S . Hl> V i t t o r i o 
E m a n u e i a Ili — uno dal cav, Oiics. 
Lapponi modico di S . S . L o o n o Xl i i 
— uno del prof. comm. ^zHdo Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz 

Concessionario pur l'Italia A> V< 
RADOO - U d i n e . 

PANETTONI oso MILANO 
Iella preiiata U r i c a LENI8!i 

UDINE - Via Cavour, N. 6 - UDINE 

Il sottoscritto avverte la numerosa 
sua cliontola che nel suo Negozio si 
trovano in vendita 1 rinomati Panettoni 
uso nillano, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubblico, sia 
nella bontà come nella freschezza. 

Certo che l'egregia clientela vorrà 
come negli anni scarsi onorarlo di 
sue commissioni, antecipa i pib a'entiti 
ringraziamenti. 

Con stima 
OTTAVIO LENISA 

Nlt. — Si ricevono commissioni. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Spctalista per le malattie i i t cm e nemse. 
o o n s u l t a x i a n i 

ogni giorno dalle oro U '/> allo 12' / t 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) u. 4. 

{ììUwn) ii.\pniiLiji 
CHIRURGO-DENTISTA 

r u i j « B 
Pìazia 8. Oianomo - Ossa Glicomelli N. t. 

MMR per Qoiu aiDi t \ ioti. prof. STeliaclcli 
DELLn! I30UOL.E DI VIENNA 

Visite A oonsulti dalie 8 allo 17. 

I PANETTONI 
deirOffellerla DORTA e Camp. 

mi! 
insupenabìle 

all' esposizione Campionaria di Udine, 
sano già messi in vendita. 

Nella stessa Pasticceria Dorta {Via 
Mercatovecchio N. 1) si trova pure un 
g r a n d e a s s o r t i m e n t o d i t o r » 
r e n i al fondan, ed alla giardiniera 
— m a n d o r l a t o n o s t r a n o — 
f r u t t a c a n d i t o — m a r r o n » 
g l a o é a — o i o e o o l a t o f a n t a s i a 
(delle primarie case italiane e sviz­
zere) — c o n f e t t u r e d ' o s n l 
a o r t a - " - b i s c o t t i n i — p a s t e 
— d o l c i ecc. 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N, 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercuria, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La dotta tintura è composta di so­
stanze vegetali, esclusa l'acido gallica. 

Il Direttore 
Prof. tf. Nallino. 

Unico Deposita presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE- Via Daniele Manin. 
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NEL NEISOZIO D'OTTICA 
G. R I P P A 

aiiccesaoro a 0. DB LORENZI 
Via M e r c a t o v e o o h i o UDINE 

trovasi oltre ad Oggetti Elettrici-Fo­
tografici dì Fisica e Geodetici — anche 
i magnifici T r i a d e B i n o c c o l i della 
Firma C a r i Z e i s s di Jena ; ed i 
V o i g t i S a n d e r di ISnmswich, . a 
prezzo di Fabbrica; e ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

lU SECOLO rVer""^"" 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
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GUHÀ BELLE SOFFERENZE EMORROIDÀBIE 
Parere leti'ili, Prof, Gay. lllf. Adolfo Fasaoo, iella E. DDiTersità ilt Napoli. 

Sotto il nome di emorroidi si Hcsifinniio lo dilatii7.ioui (Uitte vene del 
retto, che HOf̂ uono a cnune geiionili o loc»lì di ristatilo di sDiiguo col si-
9teQi(i VMioso addonoin l̂fl e cbe dunno ]no;î o col tempo allii frrmnzìontì di 
tumori varricosi, emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi c<ìnsistono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi t̂enamli consistuno ia pesantezza al basso ventre, flautolenxaf 
dispepsia, alilo fetido, cefalea, verlig'nif disturbi psichici-

Le f'HU.se dî f̂ li einor-
tichezzu abiliDi'fi, gii o-
veno^a :iildominii!o por 
cuore R del fegato ecc. 
IH (uira dovrà BS'eru cii 
zio H intestirialfSj ed a 
mtttTiali e ciò si otMeiie 
che alvino regolari, mercè 
rose dal sunguo all' ÌD-

ro di «ono varie: la sti-
stacoli alla ciicolazione 
maliittie del polmoro, del 
^eL'utlo e nell'altro caso 
ri-UiL nd eccitare la fun-
evitiire il ristagno dei 
determinnndo dello autiri-
l'ai flusso di correnti sie-
tcstiijo; ciò che vale a 

diminuii'o la pressione saujiruigtia nel campo della vena porta, ed a congestio­
nare indirettamente anche gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni ri­
spondono mirabìlmento i purganti aulìnì e speciiilmetitc l'acqua Loser Jî nos 
M»ron K^nluin, i cui muriti sono noti pi:r ess'.'re preferita ad o<isi. Lu 
dose per ottenere gli effetti utili varia da gr. £00 a SSO, però volendo con-
tinuare per parecchio tempo lu cui a e per mettersi al sicuro delle recidive sari 
bene usare non piiì di 100*]50 gr. al gornn. $ 

L'acqua minerale naturate ** M A R C A P A L M A » 

sì vende nette larmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esìgere Marca " Palma „ e facsimile^ 

Proprietario LQSER JÀNOS — Budapest (Ungtieria). 
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I L . F R I U L I 
|IIUif»ll,li>Mi|»BH«IHII 1^1 > • » • l'iiiifii'nw' I iH*iii"ii l i l'iiiiwi IH ' I niraagM 

Le i&'sersdoni per 11 Friuli sì rìcci-^ono es^lusivanieate presso 1 àmmir.iniraKì.oflQ ito' Giora'Uc hi Udme' 

Unici Stabilimenti brevettati in Italia a all'Estero 
Parisi 1300 - Sraoi Prii e Meilsglla n'oro E!ipo!!.Dglr. 6 interi - nmwm 
per la fabbrioazlonedi stoffe igieniahelmpermeafeHfieMdgomma 
di perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezioni in^Miere 
acourate od eleganti, per pioggia e bel tempo, raaaoman(rBl»>da 
oelebrltA mediche U U i e P ) M a n t e l l i , P e l l l o « i a t 4 i , 

Mant<?i l i ine per Signore, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cncoiatori, divise por Guardie, Istituti, Municipi, eoo. - w * ^ IWetodo somplloe per 
prendersi le misuro -^-^ •^"•Ìix&&È&iC-
Stoffa di assoluta novità per vestiti d'ogni stagione -Sliravnttala, robustissima, igionioa - iiilimi disegni o colori aolidissimi - vendita a metra'ggio, — 
Guardarsi dalle oontralTazioni. Esigere dai rivonditori)la m'irc.a di falilirica r>fl il bollettino di provoniiMiza.— Campioni stoffe e Cataloghi.SRftTiSi'— 
Dirigerò domanda alla Ditta, lODENt&At BRUN - Schio (V-'iu/»). 

Filiali ! M i l a n o , Vi» Dante 4 - NAPOU, Piam dalla.Borw, 23 - BUBNOS AYtlES — MADRID — BERMNO - LONDRA — PARIOt — NUOVA YORK. , , 

RONGEGNO 
la più fui'te aeqiiit luluci'ule ni'sciiico-rcri*ii§iaio«iM 

raOBomandala dallo primario Autorità mediche contro 

î  INI rm! I A, e L o R o s I 
MaNtfie iJbi Nervi, d^ila Pelle, tlluliebri, Nt'àlàrià, eco. 

; La cura della bibita vien fatta dietro prescrizione medica tutto l'anno. 

L'acqua «i vando in tutte le primaria Farma<tia"'« "Negoiit 8'kcqda UIMttéi In bittìfit*'verdi 
con otlalialla gialla, e fs|aella al collo colla firma PMtì D;ri Waii « lopravi la marca ttlet» " ' ' 
QuatiaUt WU cMmlfaiibni t MVieìpia ai-lifcialk'di RoXeegiKi, peAUi'Ilief/ieaei. 

1 ttletiMIIal»'. 

Concimi Ghimici 
Dl^a 

I»iÌ>RifTI e FERRiiRl 
Corse Geébvà, 38!- M l t L A É b - Corso Genova 28 

C IMI 
par ognii ciWlup »̂ 

T ( T O I - I & A AÌA It T liT i 

• MB; iiftiDitla fa ricerca di abile rappresentante con ottime 
relsreae©. 

Ijii'fìltaltf' di Mihino de l l 'Unibri» 
TIpqBitafloA killlÌiri|aè> "tò^U 
wiliti'Wbndb kìà\() alla sua S|iettabile 
CJlientéfa'de'l Priiili, òlio' in !Óstitu?.iono 
del'iMir sud ' AgeAte, 'Sig.' ra^.-Iiornardo 
CTiplid vo^ijìi'! o'ft nominato il signor 
GWeppe-'Bii'tìetti i\ ' Ohit^tris,- con rC-
calitóiintlMìì?, Piazza,y'él' Duomo,' n. 3. 

imnnrflininffi-nr-Tmr' 

« pura bii>e vegetale, il vero 
rimedio diprffaiivo e rigMem-
imé jjlol stóguo. GuarStOno 
jjfantMontfe'• e in motlo»Écra-
vi'gliosfl le malattie infettive, 
ì'amiAM HIIIB' W'« diVer.'.e 
(mi, ì' infll "delli! sléBico, 

gatOjdegh intesimi, reumatismi, 
nfe r̂dlgte,- «nttiiii. 

Deposto: P()Jici(*iiW «imu -
l.aljor«ti)/ìo oliiin.-furmaoButicn 
Uerli Scorge (yèneai?) e presso 
lo pili impórsanti- firmacie dkl 
Keg.o - L. 1.5Ò la si-nlola 

ANN-OXXXVlI. Q - A . S 5 2 ; r - . ' P T A . J O I l i d l X - A l N T O - l \ S l ) XXXVIl . 

darà ^O^'MÙU Lire e piti di Premi 
a;ffll Ahhxìriati annui pel IQGS 

UN PREMIO OGNI CÈRTO ABiBiQ.taAtl 
iilìi ili iin]'i)rfiiìi/ai:iaLiil', j - ' n In n / i i t u î • u 

lIpniii.K Ut Vt lU- i i J i 111-, ,)] OiMni] 

Il (Il i.Kiitl .iv 11. S I . n i 1:0 .ilEi-t'" Ulli'. !ti "-(tol .ilil-filiiitf munii. 11 JriiTfiuli lia 
ili uriiiii I tiiiFit I .tf»li (Ili) diMi.t cnì>i.'iin ii10)< noto yx luniiiiTiio 49t> e 

il ^ ilmoiii oifi tOOntll i i l) i ' i \ Ad < Kilt M>(* .iM'Oiiiiti vi ̂ jiru 1111 i)ii>niiri. 
Iiriiii.K Ut Vt lU- i i J i 111 -, ,)] 0»miiiU>t ^ JoM m -i.O l i i l l i l U i e . Al'ii |ii>-ntl >t><l 4 tìon >i; Iti infE», 1 « M I I A 

iwv, (,ii]t|shiM |ii oli un (Il |<ili' iif-n Ut II «sili -Itti., .LI ({tiuei)' lU !<-ttu ni -tlittti, iii j>lii>|<ttl i>t(-pitiitb<iil{ii, III 
autuniotiìti i!i iii..t!'i'fii;i. m i.u .v/ i • < u.itti, ni In. n li-trt, i.i j.r itm u iiit.vln, l-i n'i^rl-ltl ili iliiniu li> tctrii ih Vo-
lie/ift, HI iiiuliijl 'li \U\nì„ IH! 11-1 . ' . ili non.), Ili itiiiiiilj ili >trt.ii/>', 1 nish t!l yvMt ilm-, m V'»JtUi ilfl^-iifl iU'N«polf, 
in ^L>l1ifi it'^'.JI.iii 111 iMiiiiiiu ;i -"i 'iiii.t', 111 iiii<<1il>i.' il I1-.0 ik.iii'ft i<<>, 111 Hliif].' {X'i tìlb'iKtn', in Lorrbtli di l>inii<'iiorid, 
e moiTb'i'tti li uiiiii t'timTf li>rili.iiit| 1,1 1 i i rk(a i. I.i ti icli.i mcira iHfnitii/i HiC H'i'iiilishlin' «V-irtu mwtfiiiB, (ll« si tcfrft 

. ^ i , i.ol 'li ii'in I Jiiu) ilt MIIJIIU _ ^ 

fi.-ir'^^ PREZZI D'ABBÓNAMkNTOi. 
T^ÌIIBIÌO 11 ili)iHiqilio'.^)*»p Ij I b - W'wi. !<• 0 —• 7V>wi. £/. 4 ' 5 0 
l'riuipo noi iloRno » » i i l ; - - » » yA'~ * • i 0 ~ ^ 

e I.rt vMIrt Hill LiiKi> Ai t'HiiiO. 

_ » *• i » T 

^ ' ' '•'• 4(}0,(>»U, ilikjwuU'irsìiTi' '.Ito lidiii 100 t^l ibonntl , liltresi'Ph'JW or-
liiMiin ili lutti 1 uuiiii'M ilii- ->! |iiil>1iliL-li»rni)iio m l̂l iiiiiiiitiì (iPlDauolu 
ttluHlratn tUUn'l]-iin*-ii'a IÌHIWB. Vallanti ' meliti Ovntd Olttii 

r l ì . a v l > l > O i i a t £ , » 4 . > ) V < ' « . i e i I U C Ì M I rkevVianno [| Sa-
• ^ . . ' ' ^ ' ' . • . • • TI . o D i n I J l i i i i t t n t f ì 
deìl» J}iwnint i> \3, Co l l imn d r l t e Cciitr) Cil-tìi t i ' I t t i l l » , oUr« 
ali liA' i.'Siaiit.'-stin'j ìj^'cuiico r,lntA"itti'ii ti \ V'HfÉdlVj — Ln'con-
f/mi(« d'"e rv/fioni tcrn". ~~ 'luslo y flh"i[iU ili Ai TloiilUA.. • 

. t fkikvkti n « ^ a * ris*««i ivBtf^M^ ,tiifivi..:io i] Soooìo 
t ' i l l u n t n i t o deUn 

Dùmùliint a tu Ciìnto C!llt2i d ' Ftitli». 

Per ahbonnvBi inviare VftRliii Poat»l« 'o Oflrtolìiift-Vaglili «li» - S o c t e f a i I S f l l t r l c o Soi t i a r t t fh t i In 
MlbANO, vili L'iidquti-»lo 14. c o n I n d W I a z o b e n c b l a r o , - 'l'utti g h UFIMCT M Q S T A I Ì I del Jlegno, 
corno puro 1 iioiiti-i corr ispondenti « rinanditorl , liflovono gli abbnnftinonh ni ^Sdr^h oiì ii\na'i\tipiQrjuiU 
ili Mixlc ed IÙii<itntti «en/ii alcun aumVntt)_^di^8_p«^a^--^ ^̂ fcilBUIl jilibitniinieiito >iQn(j inBcritto ean^s il 
pigiunetito oomtilóto (lcll '(uaoci«7Ìone.'-

u n a t3e))& ctiionia 

t^. 

r tggfuDgòrto nìì' uòirtò 
^.*gj)t([|à'di btjlleivitt 

di '(orza' e di bciiie 

M a r c a S p o e t a l e (Depositala) 

^ PNO^UM^AVÀ E D I 'HODORA . . 
pk^plRATA DA ^ ' 

MB^to |S4Ìgotìe & e -
Pfàfumrs^^e Sài:i'of̂ tQrt 

l ima qualn i poMudo, la mlBllÙr! vi,'»!, ""[huUq!)» 

I compotto lit loiUnpte 

" '• . , '° , .1J '» ' ' " « " I t o likTm pMrià t i • 
llriul^dl rinfr«i(taiil» • 

r n t t a un» abhoti<liiiln fipijlmiurii 
ì»I^3l " " ' ' ' ~ cIiB hoiuiu 1 caliti}! fcaitUTtfluiiiHUvreiibi.ro puf^ U f M s l ' A o a o » C h i n i m i -

kelft kitpllcationc rlinuaT» la fornn « uà BUenimili uà niàicnifloo lliltrUf 
RUMunin^ln r A « < | i a n C h i n l » f ) > - 9 I l K a n w ripiiluce ì capalll, da loro fon» f TlKon. 

lueli» U lorf'irR Bil liillni; lorj inpirlfl Uiin fragrnuia delUfou. 

Signori A SntLO »f/flO.VB e C, Profumieri — Milano 

1 Urna piirruCchiei 0 un -i triil.l.' «nera «ainpra fornito. 
Tnnli rillu„-raiiiflnti a mlum irf.ili mi iiroCnHi) til loro divallnlmo 

jtjM GIOIK.IO aifivi:„sini. VlJte. S a m l , i A r ^ l H A fjìoriuif 

Guardarsi dille ejntr'^ffusioni ci) Imitazioni il fili dill* rolMnoelT*, 1* 
imi tfmi iin^int». ourtw ii"»nii Rio Vii notilo, nil c t l^n lull'allchatta 11 noni* 

MUiON'C H U 0 la unir ^ tjo-unW dB|ioeÌ[NU. trt U$le, MgnatB la eapo n 
.elio liluiiu 

I/Afi|Ui* Clilnint» "•ll.rbuc irfdin profuJnat» cna noaora, non (1 
S^diUV/t-lv-ii. nii'ilA.lIiiJlJl.^iii 'JV'iSOiK a. a in hnUlglle snoi)) per l'mo 

.1.11. fi...i..ii.. . > o_5j^ i, « B^eo ,„ I, ((i„.n, da tulli 1 Faroiaelill, Proft» 

AUP i>iieil .iu'.i f r [.airi. {ii>inb n̂ '!,]uMii:cra SO c<DtMlmÌ. 

Depitifi j*n'f(ilf >!.i A. r'I'W'»/!.'^" p'trf .' Wn TorAw, ti BUlànoil 

WitHl 

BotlliUada.L J,rO 

ÌA" EÌE: 

nilÉiiiiiìftlìLifa 

reia arricoiatrioe insuperabile dei' capelli prsptrata dai 
FRATELLI .ftlZ^I di Firenze, è assolutamente la mi­
gliore di|̂  qjispte ,y^ jp sono jn confinierpio. , 

L'immenso successo otténnto da ben 6 anni è una 
fcrtóiia A& M, miS'à'li'aé"a'ètto. BiSta baghare alla'kera 
il pettino, [iistóiiiio aéi'feapelli percBè questi VeSlSno 
sptèndidamant)» amcciatà rM&ndo tali pan una s^itimdna. 

„ Ogni, t)ottig)ia ,?̂  c()nfB|!tpflatfl in elega;\te astuccio 
con annessi gli arricciatori 'spej(|iali a ^HOTO sif|tewa, 
Ut v e u i t o ' s n bu i i t lgUe d a I, . l'.SO » l i . S.50 

D^g^iti;, inmUdjne presso l'Àipmisistrazione dei 

militi" M'iitifi iiffl«iifl,ì iiìliwiiìfiftiiìaiimijliifiliiiiiimlHffitar 
Sl.uj,i 

ornale 

IMESTRAITOBI 

<I)9E(,ILH1<3 S^MitiUOVARUI/, 

*i. UDlnil 
0',, 4,40 
k. 8.06. 
D. ll.tt ' 
0. 1&20 
0. 17.30. 
D. aO£3^ 

k -nwiiu 
8.^7 

11.BÌ 
14.10 
I».10 
£%£8 

»ji roiHil à- 'poi 
0. (||02 H.BGI 
a 7,58 9 .^ 
0. 10,35 is;3t 
». 17.10 1B,10 
0. 17.3I& 2P.4^ 

l U 

Faìnnut 
luiiEinaku: 
,D., 4)4B, 
'0, sii*:-
q. lO.'Sfi' 
'B. '14,10 
0,. 18.37. 

Arrt« 

•17.U-

.4,iW, 
si.>TOinAiaii it'DiiMi 

8: SI 
0.' i'4;s» 

'o. IB:BH' 
D . 18.$» 

7,3R, 
11.06, 

so.De 

Il nome'(fi ì i I ' E S I G piiòessgfV ] 
usato eselQsìvaoiente per eoii" 
tpaddistììiigiiere l'Estratto di Carne 
della GflUPflGHlfl ùIEBIG. (Sen­
tenza dèlia %• Gorte d'Appello 
(li 'Miltno 20 Gennaio l?ob)v 

^À'DSMk' 
0. 5:30 
D. R -
U. 15.4&' 
0. I7.2S-

«.tì 1 -TI 
iQ.4a 

l'A, » . » ' 

D.. \ià 
M. 23,31 

L xatn 
Il.W 

'1S.IS(S' 
•ao.Tfi 

7.313. 

DA'OUIillìlt'' Il VòltTiftUÌ 
A 8,10 ei4g' ; 
% 14.81 15>.;ie 
0, 18.37 18.20. .. 

TUiritltììiiL: LtUUtii 
0. 8;:- ^4B> 

,,0,,13|^ii 14i<)6', 
0, 80.11 a o m 

SA iibnig À: amnu.nitx'intBiVM 'k tutti» 

g!!?fi?'.' 
MI la 
U.' 

18.37 >5. lÈW 
«i£0 .'M."17iÌ6i 

•laos' 
___^ 1714»! 

sAuiE a. eioHaio nmniTUjts'M mHw/Éaia vitìMk 
M. 7.35 p , 8)35 ;l,0.4()i D, ((,80, M. «jW .1,0,18 
fi.j3.16p.M.K IB.4B.IM. 18.80,M.U,30 ?a,K 
iiH7.«l 5. fe.»7 ai.i5 JDiir.ao'ii.ìy.qSi Sii3 

(0.47 
U'.13.I«'M.14.>IS l'8.30 
M.17.5S D.I8.S7'!1.30 

D. 7.T- M. BS7 R83 
tli.IO.te M.'U.ìl I5.Q 
D.'l&.i5 1I.90.S481,16Ì 

M ' t lÀkÓM. n irtiimti. 

EI?À£31SK,^IS '3 ':aSi7 
0. '«.11 
M. |4.lt5 
0. 18,40 

».6& 
15.2S 
19.2E 

u 'mnUikJ. t'niiltiài 
<0i 'BiOBi 
H> 13Ì1B 
0 . 17.30 

8.'48>' 
1 ;4 . -
18, W' 

aSi*EJ0lBELl.A'l»JSM!7Ji6,''A'7iA'j;0Mtì 

Ay^m^ìk iimu j?si^m s'pmmmii. 

Gli effetti, i pregi e le virtiì innumerevoì 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - mZKJ 
sono divenuti oMai Inrdò^otestabili. Eslsit'&'superiore 
alle altre lattei-jiBr:la >8«ft vì8^a e renle efStiae» 
pel rinfoTzo o cres^cinta dei 

Capel l i è d'éUa Ba'rtia 
Urla TOlta provata la siadópei'a sempre. 

THre 'i<SO la bottiglia 
higroaso e dettaglio pr'esso la Ditta propriétarih 

A . VbXfìEGX'i S. Si^yatore, 1825, VSmSlÀ. 
t b gfiìlai^dlM dalle mistificstzibu'i, 'chiédat'e 

a tatti i profiitdìeri e (irlrrncclileri la 'vera 

Dèticlsito in u d i t i l e ' prbsà} l'Ainmis.iatrazione del giornale 11 F F Ì H U 

WAèiu Arrivi Pdriénit Arr iiii' 
ìli AtBwill" DA UDtMl A 

Pdriénit Arr iiii' 
ìli AtBwill" 

• . A. 'a. T. S.'éAHl]B£1 9. ElAlblLB B.T. -B.'A. 
i8.16 8.30 10.- 1 7,.S0 8.95, •» .— 
11.20 11.40 
14.60 15.15 

13.— 
1S.35 M n-T,^ 17,20 '17t46 t?!OS.- 1 • M,a> «tSiUts 

i 
iufalliWle iliatrutfarc dei itOP!,"P' 
SORCI, TAl-ei-;. —ìlUocomsoiWI 
percllè non fricoM'ìo per gli aui-,1 
piali' domeiflici come la paigiai ba- i • 
dqse e iif|ri preparati. Vendesi ^ j ^ 
Life S Ili pnocfl ijVesso ^1'Ufteio |f; 
'AnÌ!U}i?i' del 'jjiornalf « Il Frin|i > '' 

' ^ . 

tldìn'e 1901 '•— TipbgAÌaft M'-i BardmiBo 
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